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Secondo l’amministratore
delegato della Decsa 
indispensabili la superstrada 
Vigevano Malpensa 
ed il futuro della Camera 
di Commercio di Pavia, 
ancora oscuro

Presidente de Cardenas,
quali sono le prospettive
di ripresa dell’economia
Pavese e quanto pesa que-
sto nuovo lockdown?
“Fino a una decina di giorni fa
i dati sul recupero del mani-
fatturiero ci avevano fatto ben
sperare. I numeri positivi so-
no stati offuscati, nell’ultima
settimana, da quelli sulla re-
crudescenza del virus. Resta
massima, da parte delle im-
prese, l’attenzione alla salute

e al contenimento dei contagi.
Questo nuovo lockdown, sep-
pure tiene fortunatamente
aperte le attività industriali,
colpisce negativamente altri
settori, già provati dalle chiu-
sure della primavera. Penso
al settore dei trasporti, ricetti-
vo, termale, dei servizi, degli
eventi. Le filiere che hanno
fatto da traino, nella nostra
provincia, rimangono quella
agroalimentare, delle Scienze
della Vita e l’ambito più gene-
rale del manifatturiero. Ma
dobbiamo, proprio perché il
nostro territorio è in così gra-
ve sofferenza e immerso in un
tale clima di incertezza, dise-
gnare ora la ripartenza. E’
questo il momento di avere co-
raggio e visione strategica, di
tornare ad avere e costruire fi-
ducia, di tornare a investire.

Possiamo farlo, anche grazie
all’Europa e alle risorse del
Recovery Fund, ma dobbiamo
farlo bene”.
Quali sono le priorità per
il nostro territorio, quali i
nodi che devono essere
sciolti?
“Una visione strategica non
può prescindere dal buon sen-
so e dal tentativo di ribaltare
la logica dell’immobilismo, del
non fare. Le faccio due esem-
pi, legati al nostro territorio. Il
primo è quello della super-
strada Vigevano Malpensa.
Le voci che sono rimbalzate
sulle agenzie di stampa han-
no ventilato l’ipotesi che tutto
il percorso e i progetti esecuti-
vi fatti fino ad ora vengano
stralciati per ricominciare da
capo. Sono notizie che hanno
dell’incredibile, in conflitto ri-

spetto agli impegni presi,
drammatiche. Abbiamo chie-
sto al Ministro De Micheli di
sciogliere al più presto questo
nodo. Altro tema, che riguar-
da da vicino il nostro territo-
rio, la questione della Camera
di Commercio. Si sta proce-
dendo, al buio, verso soluzioni
che sono contro le norme sta-
bilite e contro il buon senso,
generando confusione e diso-
rientamento. Anche qui ab-
biamo chiesto ai ministri com-
petenti di trovare le soluzioni
adatte”.
Qual è dunque la strategia
degli industriali, cosa pro-
ponete?
“In Assolombarda stiamo ela-
borando soluzioni concrete
con un progetto per il recupe-
ro della competitività del no-
stro territorio che prevede di-

verse fasi. Prima la strategia,
dove vogliamo andare. In se-
condo luogo l’analisi puntuale
della situazione, a che punto
siamo. Poi l’individuazione di
partner strategici sul territo-
rio per mettere a terra la ri-
presa attraverso alcune prio-
rità cardine. La nostra idea è,
entro la fine del mese, quella
di presentare il nostro piano

alle istituzioni, alle imprese,
ai territori, in un seminario
online, aperto e partecipato,
per condividere il percorso e
strutturare le soluzioni che
abbiamo individuato. Soluzio-
ni concrete fatte di strade e di
autostrade anche digitali, di
formazione e cultura, di eco-
nomia circolare e rispetto per
il nostro territorio”.

Come sta l’industria lombar-
da? La situazione emerge da
un rapporto dell’economia di
Assolombarda dell’ottobre
scorso. La ripresa del mani-
fatturiero in Italia è rapida e
sopra le attese. Con l’ultimo
dato riferito ad agosto, l’Istat
ha certificato il ritorno com-
pleto della produzione indu-
striale italiana sui livelli di at-
tività precedenti la pande-
mia, con un +0,4% rispetto a
gennaio 2020. Nel manifattu-
riero è dunque in corso una ri-
presa a ‘V’ (tanto ripida è sta-
ta la caduta, tanto veloce il re-
cupero), a differenza della for-
ma a ‘L’ che caratterizzò la
Grande Crisi, con quella len-
tissima ripartenza dell’atti-
vità produttiva nel 2009 e nel
quinquennio successivo. Si
tratta, inoltre, di una ripresa
più veloce rispetto ai maggiori
competitor europei, ad evi-
denza della competitività del
nostro manifatturiero: la pro-
duzione industriale ad agosto
è sopra i livelli pre-pandemia
solo in Italia, mentre in Ger-
mania è ancora sotto del -
11,2% e in Francia del -5,4%.
Tuttavia, considerando nel
complesso i primi otto mesi
del 2020, la perdita di produ-
zione industriale in Italia è
del -15,4% rispetto al 2019; il

recupero si prospetta dunque
lungo. Inoltre, alla risalita
dell’industria si affiancano
andamenti ancora molto de-
pressi nei servizi e la recrude-
scenza della pandemia cui
stiamo assistendo negli ultimi
giorni potrebbe condizionare
in modo significativo lo scena-
rio a breve termine, mettendo
a rischio la ripresa in atto.
In Lombardia, a settembre e
nel primo parziale di ottobre,
la ripartenza dell’economia
continua ad essere vivace.
Tutti gli ‘indicatori soft’ che
vengono monitorati per com-
prendere l’andamento più re-
cente dell’attività produttiva
sono, infatti, in sensibile ri-
presa e si avvicinano ai livelli
precedenti la pandemia: i con-
sumi elettrici in Lombardia a
settembre sono del -3,6% infe-
riori ai valori di un anno fa,
così come il traffico dei veicoli
pesanti sulle tangenziali mi-
lanesi solo del -2% nella pri-
ma metà di ottobre. 
Dati in controtendenza ri-
mangono gli ingressi in area

B a Milano (-28% a settem-
bre), il traffico dei veicoli leg-
geri sulle tangenziali (-14%
nelle media delle prime due
settimane di ottobre) e la mo-
bilità delle persone per motivi
di lavoro (-22% in Lombardia
al 15 di ottobre), ancora molto
al di sotto del pre-Covid per
effetto anche dell’intenso ri-
corso allo smart working da
parte delle imprese del terri-
torio. Il sorprendente miglio-
ramento della congiuntura,
soprattutto nel manifatturie-
ro, ha indotto i previsori a un
rialzo delle stime formulate
prima dell’estate. Questo non
toglie che il 2020 segnerà la
peggiore recessione dal Dopo-
guerra per l’Italia e per la
Lombardia, così come per la
maggior parte dei Paesi a li-
vello globale (fatta eccezione
per la Cina, in crescita del
+1,9% secondo le previsioni
del Fondo Monetario Interna-
zionale).

IL PIL ITALIANO, LOMBARDO
E DELLE PROVINCE

Per l’Italia la forbice sulla
perdita complessiva annua
varia tra il -9% e il -11%. Nel-
le stime più recenti di Prome-
teia (formulate ad ottobre
2020), il PIL italiano nel 2020

è previsto in flessione del -
9,6% e per la Lombardia le
previsioni sono di un più pe-
sante -10,2%. Ma per la Lom-
bardia il rimbalzo nel 2021 è
atteso più consistente, pari al
+6,9%, rispetto al +6,2% del
totale nazionale.
Così, a fine 2021 la perdita cu-
mulata di PIL dell’Italia e
quella della Lombardia sa-
ranno allineate e intorno al -
4%. Per quanto riguarda le
nostre province, gli impatti
attesi sono più differenziati,
riflettendo differenti struttu-
re e vocazioni settoriali. Gra-
zie alla più veloce ripartenza
del manifatturiero la perdita
a fine 2021 sarà più contenu-
ta per Lodi (-1,4% rispetto al
2019), Monza e Brianza (-
2,4%) e anche per Pavia (-
3,6%). Al contrario, Milano (-
5,1%) risentirà maggiormen-
te la più lenta risalita dei ser-
vizi (non solo alle imprese e
alle persone ma anche turisti-
ci) rispetto al manifatturiero.

IL MERCATO DEL LAVORO

Infine, indicazioni tempestive
sul mercato del lavoro posso-
no essere tratte dagli annunci
pubblicati sul web: secondo le
elaborazioni di Burning
Glass-Crisp, tra luglio e set-

tembre 2020 in Lombardia ri-
sultano del -4% inferiori ri-
spetto al 2019 (dopo il -34%
registrato nel secondo trime-
stre più duramente colpito
dal lockdown e il -14% dei pri-
mi tre mesi del 2020). Gli an-
damenti settoriali sono molto
eterogenei e riflettono le ne-
cessità contingenti delle im-
prese: sembra che le offerte di
lavoro sul web abbiano perso
quel carattere programmatico
a 3-6 mesi del pre-pandemia.
In particolare, nel terzo tri-
mestre tornano a crescere l’al-
loggio e ristorazione (+41%),
ma anche il trasporto e ma-
gazzinaggio (+20%) e il mani-
fatturiero (+7%); sono invece
ancora in forte diminuzione,
pur attenuata, il commercio (-
15%) e soprattutto i servizi al-
le imprese (-20% le attività
professionali, -30% i servizi di
informazione e comunicazio-
ne). Peculiare l’andamento
degli annunci in sanità e assi-
stenza sociale che registrano
variazioni tendenziali positi-
ve del +70% circa in tutti i pe-
riodi analizzati, riflettendo la
domanda di lavoro crescente
per far fronte all’epidemia.

LA CASSA INTEGRAZIONE

L’impatto della pandemia sul

mercato del lavoro rimane
dunque rilevante come con-
fermano, ancora una volta,
anche i dati di Cassa Integra-
zione. Infatti, pur proseguen-
do il riassorbimento dopo l’e-
splosione ad aprile, i volumi
rimangono ingenti: 42 milioni
di ore autorizzate nel solo me-
se di settembre in Lombardia,
per un totale di 156 milioni di
ore nel 3° trimestre (di cui 73
milioni a Milano, Monza e
Brianza, Lodi e Pavia).

LA SICUREZZA SUL 
LAVORO IN LOMBARDIA

Nel bimestre luglio-agosto
2020 gli infortuni in occasione
di lavoro denunciati in Lom-
bardia diminuiscono del -
16,5% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2019.  Prosegue il
trend discendente degli infor-
tuni in itinere, anche se più
attenuato rispetto al forte ca-
lo registrato tra aprile e giu-
gno, come conseguenza diret-
ta delle limitazioni alla mobi-
lità imposte dal lockdown: la
variazione rimane ampia-
mente negativa, ma si ferma
al -39,2% nel totale dei settori
(dopo il -62,2% del trimestre
precedente) e al -42,6% nel
settore industriale (dal -
60,5%).

Le previsioni sul Pil 
lombardo sono negative
ma la ripresa potrebbe
essere marcata nel 2021

Economia, nel 2020 la peggior recessione 
dal dopoguerra per la Lombardia

Crisi e ripartenza ­ L’annuncio di Nicola de Cardenas, presidente degli industriali pavesi

“Presto presenteremo un piano per
il rilancio del territorio pavese”
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Nicola de Cardenas
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Il presidente de Cardenas: «Accelerare la progettazione, si rischia un fatale ritardo per 

l'economia della provincia» 
 

Becca, il pressing di Assolombarda Pavia 
«Stringere i tempi per il nuovo ponte» 

 

l'intervista 

La Provincia pubblica il bando per individuare il progettista che si occuperà di redigere il progetto di fattibilità 

tecnico ed economica del nuovo ponte della Becca. Ma è sui tempi che si concentra l'attenzione di 

Assolombarda con il vicepresidente Nicola de Cardenas, che è anche presidente della zona Pavese, che 

sottolinea la necessità di imprimere un'accelerazione sulla nuova Becca.  

Vicepresidente de Cardenas la nuova infrastruttura rappresenta una priorità per l'economia della 

provincia di Pavia?  

«È fondamentale. Gli industriali pavesi sono stati subito in prima linea per chiedere un nuovo ponte e già nel 

2016 avevamo ottenuto un primo impegno da parte delle istituzioni. Le infrastrutture sono infatti uno dei nodi 

cardine su cui ricostruire il nostro territorio. Lo sosteniamo da sempre, i costi del non fare e del rimandare, 

ricadono sui nostri figli. Ora domandiamo agli enti coinvolti di non perdere altro tempo, velocizzando la 

progettazione del nuovo ponte, attivandosi da subito, e non con passi successivi, per reperire le risorse e partire 

subito dopo l'approvazione del progetto. Anas, a cui spetterà la redazione di quello esecutivo, indispensabile 

per rendere l'opera immediatamente cantierabile, dovrebbe inserire la struttura nell'elenco di quelle prioritarie. 

Chiediamo che il nuovo ponte della Becca continui a restare un simbolo, ma positivo. Di speranza e di ripartenza. 

Noi siamo concentrati sul piano strategico per la rinascita di questa provincia e presenteremo i progetti concreti 

in un evento a inizio dicembre». 

Il ponte attuale è vietato ai camion. Quali sono le ripercussioni per il sistema economico locale? 

«Le ripercussioni sono anche sul sistema lombardo. Il fatto di avere un ponte su cui non può passare il traffico 

pesante è uno strappo per tutta la provincia. Avere un territorio diviso in due, è una delle ragioni per cui il Pavese 

non riesce a svilupparsi e crescere. Un simbolo, in negativo. Il progetto del nuovo ponte è, per Assolombarda e 

Confindustria Lombardia, una delle opere imprescindibili, come prevede uno studio appena realizzato dalle 

associazioni con l'università Bocconi». 

Però ora è stata pubblicata la gara per l'affidamento del progetto di fattibilità tecnica ed economica. 

«Una notizia che si attende da decenni, ma che lascia l'amaro in bocca. Ci costringe a confrontarci, di nuovo, 

con i tempi della burocrazia, con l'immobilismo e la lentezza nel prendere decisioni, con la mancanza, negli anni, 

di prese di responsabilità forti. L'ultimo studio di fattibilità ci dice che i tempi per la realizzazione di un nuovo 

ponte sono stimati in quasi 5 anni. Una vergogna. Come ha voluto definire la questione Becca anche il presidente 

di Assolombarda, Alessandro Spada. Il ponte attuale è una struttura tragicamente fatiscente, pericolosa, con 

blocchi di cemento sulla strada per evitare che i trasporti pesanti possano attraversarlo. Una situazione da paese 

in via di sviluppo. Ma il presidente Spada ha anche chiesto come sia possibile che a Genova si sia riusciti a 

ricostruire un ponte come il Morandi in poco più di un anno e qui ci vogliano 5 anni. È significativo che anche i 

protagonisti dell'industria Lombarda, Spada e Bonometti in testa, sostengano che su questa infrastruttura 

cardine si debba intervenire in fretta».  
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DI ANTONIO AZZOLINI
AZZOLINI52@GMAIL.COM

Un imprenditore pavese a
capo di una delle aziende
più rappresentative del
settore vitivinicolo lombar-
do, è assurto nel team diri-
genziale di Assolombarda,
l’associazione tra indu-
striali delle province di Mi-
lano, Monza Brianza e Pa-
via. Si tratta di Fabiano
Giorgi, Amministratore
Delegato di un’azienda fa-
miliare di Canneto Pavese
che affonda le proprie radi-
ci e coltiva proprie vigne

fin dal 1870. Fabiano Gior-
gi è entrato a far parte del-
la dirigenza con l’incarico
di coordinatore della filie-
ra agroalimentare di Asso-
lombarda, la più grande
associazione italiana di in-
dustriali del firmamento
Confindustria, dalla quale
tra l’altro proviene il presi-
dente nazionale degli in-
dustriali Carlo Bonomi. Se
di Assolombarda fanno
parte 6.313 aziende che
danno complessivamente
lavoro a 383.312 dipenden-
ti, la filiera agroalimenta-
re che Fabiano Giorgi si
appresta nell’impegnativo

compito di coordinare non
è uno scherzo. E’ composta
da 170 aziende, dislocate
in quattro province che
contano 28.140 addetti. 
Un riconoscimento presti-
gioso per Fabiano Giorgi
che ha ricevuto recente-
mente in azienda a Canne-
to Pavese, la visita del pre-
sidente di Assolombarda
Alessandro Spada.
Cos’è la filiera agroali-
mentare?
“La filiera – ci spiega Fa-
biano Giorgi – comprende
le migliori imprese dei
quattro territori che con-
tribuiscono a portare i pro-

dotti delle nostre terre sul-
le tavole delle famiglie ita-
liane, riproducendo la ca-
tena del valore del settore
alimentare, dalle materie
prime fino ai cibi che man-
giamo. La filiera agroali-
mentare – prosegue l’A.D.
di Giorgi Wines – vede
coinvolte imprese di primo
piano di vari settori. Si va
da quelle che costruiscono
macchine per l’agricoltura,
alle metalmeccaniche che
producono macchine per
l’industria alimentare, a
quelle che confezionano gli
imballaggi in plastica e
gomma, a quelle che si oc-
cupano della distribuzione
dei trasporti, dei servizi, a
quelle del settore chimico.
Tutte concorrono positiva-
mente al complesso della
filiera agroalimentare”.
Fanno parte della filiera,
tra l’altro, vere eccellenze
come: A2A, BCS, Bramba-
ti, Carlsberg Italia, Deloit-
te, Heineken, Rummo, Mo-
lino Pagani, American Ex-
press, etc...
Giorgi, da poco coinvolto
nelle principali tematiche
che riguardano la filiera,
sta affrontando con i fun-
zionari di Assolombarda,
l’importante tematica del-
la sicurezza alimentare,
un particolare aspetto nel
quale si distinguono i pro-
dotti del made in Italy.
“Si sta esaminando – dice
Giorgi – la sicurezza ali-

mentare con particolare
attenzione alla certifica-
zione dei materiali a con-
tatto con i cibi”.
Fabiano Giorgi in Asso-
lombarda è entrato anche
a far parte del Consiglio
del gruppo alimentare
(181 aziende, 15.384 di-
pendenti) presieduto da
Laura Maria Ferrari (del-
l’industria casearia Ferra-
ri di Lodi) che comprende
ad esempio Coca Cola Ita-
lia con Giangiacomo Pieri-
ni, la Fratelli Branca, la
Davide Campari-Milano,
Rovagnati, Massironi Car-
ni, Ferrarelle ed altri. Non
è la prima volta che Giorgi
ricopre ruoli di importante
rappresentanza. Da otto
anni è presidente del Di-
stretto del Vino di qualità
dell’Oltrepò pavese. 

“Ho accettato questi inca-
richi – commenta Giorgi –
perchè credo nell’ingresso
dell’industria pavese in
Assolombarda e di questo
devo dare merito a Nicola
De Cardenas e a Francesco
Caracciolo. Credo inoltre
che la filiera sia uno stru-
mento che contribuisca, in
Assolombarda, alla valo-
rizzazione del nostro terri-
torio. Lavorerò per la no-
stra provincia, dando il
mio contributo”.
Le cantine Giorgi produco-
no annualmente circa 1
milione di bottiglie di vino
e spumanti, distribuite in
tutta Italia ed all’estero.
Lo spumante “Giorgi 1870”
è stato recentemente pre-
miato da “Il Gambero Ros-
so” con il massimo ricono-
scimento, “Tre Bicchieri”.    

Fabiano Giorgi coordinerà 
170 imprese della filiera 
agroalimentare di Assolombarda

L’amministratore delegato di Giorgi Wines è stato eletto anche nel consiglio del gruppo alimentare della più importante associazione di categoria
del “firmamento” di Confindustria, che comprende pure tra gli altri Coca Cola, Heineken, Fernet Branca, Davide Campari, Rovagnati

Alessandro Spada, presidente di Assolombarda, all’interno di Cantine Giorgi

Fabiano Giorgi con l’attestato “Tre Bicchieri” 
della guida Gambero Rosso

Zanoni.Renato
Casella di testo



 
 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                               13 novembre 2020 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

13 novembre 2020 

 

 

 

 



DI ANTONIO AZZOLINI
AZZOLINI52@GMAIL.COM

E’ più apprezzabile l’impre-
sa dell'astronauta Sa-
mantha Cristoforetti, prima
donna italiana a partecipa-
re ad una missione dell’A-
genzia Spaziale Europea,
stabilendo il record (poi bat-
tuto) di permanenza nello
spazio (199 giorni) o quello
di un'altra donna, Raffaella
Lucarno, ingegnere di Vo-
ghera, prima donna italiana
a dirigere un complesso in-
dustriale enorme come l’Eni
di Sannazzaro che conta
complessivamente una
“squadra” di 1200 persone
(640 dipendenti e 600 colla-
boratori di aziende terze) ed
un traffico di petrolio supe-
riore alle 11 milioni di ton-
nellate (1400 volte il peso
della Tour Eiffel)?
Per i romantici è certo più
affascinante volare tra le
stelle, sognando cose dell’al-
tro mondo. Per i più prosaici
e chi ha i “piedi per terra” è
più apprezzabile l’ingegno
della diplomata al Gallini di
Voghera, poi ingegnere al
Politecnico di Milano.
La raffineria Eni di Sannaz-
zaro è “affogata” nelle risaie
della Lomellina e fu costrui-
ta nel lontano 1963, 57 anni
fa. E’ enorme. Occupa un’a-
rea di 320 ettari, pari a 530
campi di calcio, nei comuni
di Sannazzaro e Ferrera Er-
bognone. Fu costruita per
una capacità iniziale di 5mi-
lioni di tonnellate annue di
lavorazione di petrolio grez-
zo; nel corso dei decenni è
stata potenziata con inter-
venti di miglioramento tec-
nologico e ambientale. L’at-
tuale capacità produttiva
supera gli 11 milioni di ton-
nellate annue di prodotti pe-
troliferi e mantiene un livel-
lo di complessità e capacità
di conversione tra i più ele-
vati d’Europa. La raffineria,
iscritta a Confindustria Pa-
via, ora Assolombarda,  è
collocata al centro del trian-
golo industriale Torino-Mi-
lano-Genova, contribuisce
in misura rilevante alla co-

pertura della domande di
prodotti petroliferi dell’area.
All’Eni ci spiegano che l’at-
tuale ciclo produttivo è rea-
lizzato in unità primarie
nelle quali, attraverso il
processo di distillazione, il
petrolio greggio viene sepa-
rato nelle diverse frazioni o
tagli, oppure gli oli pesanti,
i bitumi e gli asfalteni, pro-
venienti dai vari stadi di di-
stillazione, in prodotti leg-
geri di elevata qualità con
ridotto contenuto di zolfo.
Le principali frazioni pro-
dotte nella Raffineria sono:
Gas, GPL, Naphta, Kerose-
ne, Gasoli e Residuo concen-
trato. L’ultimo impianto
realizzato, l’EST (Eni
Slurry Technology), è dedi-
cato alla conversione di oli
pesanti in prodotti leggeri di
elevata qualità con ridotto
contenuto di zolfo. 
Tale processo, pensato e svi-
luppato interamente in Eni,
è in grado di ricavare carbu-
ranti di alta qualità da resi-
dui petroliferi di greggi pe-
santi difficilmente lavorabi-
li nelle altre raffinerie, se
non in bassissime percen-
tuali. In sostanza, con que-
sta tecnologia è possibile
raffinare anche il “fondo del
barile”, cioè le componenti
idrocarburiche residuali
delle lavorazioni standard
più dense, viscose e inqui-
nanti grazie anche ad un
particolare catalizzatore
brevettato dai ricercatori
Eni. Tale trattamento gene-
ra, come ulteriore prodotto,
un ridotto quantitativo di
bitume combustibile. 
L’impianto EST verrà riav-
viato entro qualche mese, e
nella ricostruzione sono sta-
te effettuate modifiche im-
piantistiche e recepite le in-
novazioni tecniche di quest’
ultimo decennio. Nella Raf-
fineria sono attivi sistemi di
controllo e monitoraggio de-
gli scarichi idrici e delle
emissioni e per la protezio-
ne del suolo e sottosuolo me-
diante interventi preventi-
vi, in particolare su sistemi
fognari e serbatoi di stoccag-
gio. La Raffineria pone infi-
ne particolare attenzione al-

la gestione e allo smalti-
mento dei rifiuti, massimiz-
zandone il recupero.
Direttrice, scusi, diretto-
re, anzi ingegnere. Che
sensazione si prova a di-
rigere un’azienda tecno-
logicamente così com-
plessa?
“Sono molto orgogliosa in-
nanzitutto, perché sono na-
ta in questo territorio e ho
iniziato a lavorare proprio
alla raffineria di Sannazza-
ro subito dopo l’università. 
Ho svolto quasi tutta la mia
carriera all’interno della
raffineria a parte una breve
esperienza dal 2015 al 2019
al di fuori. Partendo dal bas-
so in raffineria ho ricoperto
diverse posizioni, la conosco
bene ora la dirigo”.
Come ci è arrivata in raf-
fineria?
“Io sono un perito agrario,
diplomata all’istituto Galli-
ni di Voghera. Poi l’idea di
fare l’università, ingegneria
chimica al Politecnico di Mi-
lano”.
Pensava di lavorare al-
l’Eni di Sannazzaro?
“Assolutamente no, perché
la mia vocazione era l’indu-
stria alimentare. Feci mol-
tissime domande di assun-
zione per questo settore. Il
primo impiego però è stato a
Milano, in uno studio di in-
gegneria. Poi la chiamata
dell’Eni, per un colloquio e
nel 1994 l’assunzione a San-
nazzaro, molto vicina a Vo-
ghera, dove abitavo.
Lei è al comando di una
“nave” con 1200 persone
“a bordo”. Se la sente ad-
dosso questa responsabi-
lità?
“Sì, ma è una responsabilità
agevolata dalla collabora-
zione di tutte le persone che
lavorano e che conosco. In
questo periodo è ancora più
pesante causa la pandemia
da Covid-19. Ci troviamo a
governare impianti impor-
tanti, con materie infiam-
mabili e problematiche lega-
te alla sicurezza. Importan-
te è anche la salute delle
persone, i loro ruoli ed il loro
modo di lavorare. 
Sono tutte persone valide.

Nonostante questo siamo
riusciti a superare la prima
ondata di Covid-19, ora sia-
mo entrati nella seconda e
non le nascondo che la
preoccupazione è tanta”.
Ci spieghi l’utilità di que-
sta raffineria.
“E’ importante perché serve

tutto il nord ovest e a diffe-
renza delle altre si trova in
pianura, al centro del trian-
golo industriale Milano-To-
rino-Genova. Da Genova un
oleodotto porta il greggio a
Sannazzaro. Noi abbiamo la
fortuna di servire tutti i car-
buranti alle attività presen-

ti nella pianura Padana,
una zona dove i consumi so-
no altissimi. Inoltre questa
raffineria è collegata con
oleodotti a Rho, Volpiano e
Fiorenzuola, e cioè all’Emi-
lia, al torinese e al milanese.
Noi siamo anche il “serba-
toio” di Malpensa. Siamo in
fin dei conti un punto di ri-
ferimento importante per
tutto il nord Italia”.
Prevenzione incendi e si-
curezza, come siete orga-
nizzati?
“La sicurezza è curata in
modo importante e partico-
lare attraverso un sistema
complesso di impianti e di
un importante addestra-
mento del personale con
particolare riguardo alla
manutenzione. 
Inoltre abbiamo all’interno
della raffineria una squadra
di Vigili del Fuoco, dotati di
mezzi e caserma, sempre
pronti ad intervenire. In
raffineria operano anche
medici e infermieri”.
Ma lei si dedica solo alla
professione o ha anche
una famiglia?
“Ho una bellissima famiglia,
un marito e 2 figli, un ragaz-
zo di 18 anni ed una figliola
di 13.  Sono anche dirigente
di una società di basket. Al-
tra passione la lettura, sto
leggendo Camilleri”.
Di Raffaella Lucarno in
azienda si parla molto bene.
Me lo confermano, a sua in-
saputa, un sindacalista,
un'infermiera ed un tecnico
che per hobby scrive libri
gialli di successo. 

Intervista ad una donna eccezionale, manager di un’importante struttura produttiva del nord Italia che conduce una “squadra” di 1.200 persone

E’ l’ingegnere vogherese Raffaella Lucarno, cresciuta professionalmente
all’interno del polo produttivo di Sannazzaro. Coniugata, ha due figli

Sannazzaro dè Burgondi:
alla raffineria Eni, dopo 57 
anni, una direttrice donna

8 Speciale EconomiaVenerdì, 13 novembre 2020

Una singolare veduta dall’alto del polo Eni di Sannazzaro

Una prova antincendio all'interno della raffineria Una veduta aerea della raffineria Eni di Sannazzaro

Raffaella Lucarno, Direttore della raffineria Eni a Sannazzaro
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La società vuole diventare il primo "campione" digitale d'Europa 
Accordo con la banca d'affari Lazard per raccogliere 50 milioni di euro 

 

FacilityLive cerca investitori 
per sfidare i colossi del web 

 

il caso                                     

È nata nove anni fa a Pavia, non per fare la guerra a Google, ma per dare 

informazioni diverse e cercare nel web contenuti nuovi. E a Pavia è rimasta 

sempre, anche quando le sirene ammaliatrici della Silicon Valley erano forti. 

Oggi FacilityLive, che ha ai vertici i cofondatori Gianpiero Lotito e Mariuccia 

Teroni, conta 104 tra dipendenti e collaboratori, molti dei quali attinti dal bacino 

dei giovani talenti che sforna l'università di Pavia. Ora che ha costruito negli 

anni la propria "deep tecnology"(i brevetti) ed è totalmente autonoma senza 

dover dipendere da tecnologie terze (il data center di proprietà si trova 

nell'infrastruttura Supernap a Siziano), FacilityLive ha conquistato le prime 

pagine di tutti i giornali specializzati con l'ultima notizia boom: la società si 

candida ufficialmente per diventare il primo "campione" digitale dell'Europa ed 

è pronta ad andare sul mercato. Per far questo ha dato alla banca d'affari 

Lazard il mandato di rivolgersi ad investitori istituzionali per raccogliere 

cinquanta milioni di euro nei prossimi due anni. Questo dopo essersi finanziata 

sinora con cinquantadue milioni di euro attinti da 114 finanziatori privati. 

«L'obiettivo è quello di fare nei prossimi due anni ciò che con una normale 

crescita fisiologica si farebbe in sette/otto -spiega Lotito- quindi vogliamo 

abbassare i tempi di sviluppo dell'azienda e avere mezzi più competitivi». 

Come le quindici nuove piattaforme digitali tematiche "made in Europe" da 

sviluppare nei prossimi diciotto mesi, che piacciono tanto a Bruxelles. «Sarà un nuovo valore da portare su 

Pavia, prevediamo numerose nuove assunzioni con posti di lavoro importanti da garantire ai nostri giovani. 

Mariuccia ed io vogliamo restituire a Pavia ciò che ci ha dato. Dico sempre che non è aprendo supermercati che 

si muove l'economia, ma attirando ingegneri si aprono supermercati -sorride Lotito- è una grossa sfida che ci 

apprestiamo ad affrontare. Avevamo programmato da tempo questo salto in avanti, l'unica cosa che non era 

stata programmata era doverlo fare all'interno di un'epidemia». Ma anche a questo proposito Lotito riesce a 

trovare il risvolto positivo. «Non sono per la digitalizzazione della vita e il contatto umano manca molto anche a 

me -conclude- ma l'esperienza più straordinaria di questo ultimo periodo è stata chiudere l'accordo con Lazard 

solo attraverso Zoom. Prima del Covid sarebbe stato fantascienza solo pensarlo. Questo -se ci pensiamo- 

potrebbe essere un grande vantaggio per l'economia di certe attività nelle piccole città».  
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“Natale Solidale”, è online la campagna 
di sostegno al Piccolo Chiostro di San Mauro

E’ possibile contribuire
alla raccolta fondi 
acquistando prodotti
dal sito Internet 
dell’Associazione

Il Rotary Pavia Minerva dona più di 2mila
euro di alimenti alle mense di Pavia

L’iniziativa del Club 
anticipata rispetto 
al periodo di donazione
per rispondere 
all’emergenza Covid

26 Informazione ReligiosaVenerdì, 13 novembre 2020

Terzo Natale consecutivo
per la campagna a favore
del recupero del “Piccolo
Chiostro San Mauro” e, ov-
viamente, questo sarà un
Natale diverso. Ma è ne-
cessario andare avanti e
guardare al futuro, anche
perché presto il sogno del
Piccolo Chiostro potrebbe
finalmente diventare
realtà: “Siamo quasi in di-
rittura di arrivo – commen-
ta Elena Spadone, nomina-
ta dal parroco del SS. Sal-
vatore don Franco Tassone
responsabile della segrete-
ria e della comunicazione
dell’Associazione Piccolo
Chiostro San Mauro –. Le

imprese che stanno portan-
do avanti i lavori di ripri-
stino e restauro della strut-
tura per fortuna a questo
giro di lockdown non sono
state bloccate e quindi sti-
miamo che il cantiere pos-
sa terminare i lavori entro
la prossima primavera; ec-
co che nel 2021 vorremmo
quindi poter inaugurare la
struttura e aprire final-
mente le porte a tutta la
nostra città”. L’operazione
di recupero sta dunque
procedendo ed è per questo
che la raccolta fondi del
Natale 2020 è più impor-
tante di sempre: il progetto
della Casa della Comunità

sta prendendo ormai forma
concreta e si articolerà nel-
la realizzazione di un vero
e proprio spazio ospitante
ed ospitale che prevede pu-
re la presenza di una fore-
steria per i pellegrini, i lo-
cali dell’Istituto di messa
alla prova, l’attività di so-
stegno alle famiglie e un
nuovo centro di formazione
per restauratori; potrebbe-
ro trovare posto anche al-
tre attività finalizzate al
sostegno della Mensa e del-
l’Armadio del Fratello. “La
Campagna 2020 si diffe-
renzia completamente dal-
le altre per ovvie cause di
forza maggiore – commen-
ta ancora Elena Spadone –:

la raccolta fondi è finaliz-
zata a completare i lavori
del Chiostro ed è stata rivi-
sta inserendo sul nostro si-
to piccolochiostro.it la pa-
gina dedicata al Natale con
lo shop online. Niente mer-
catini o banchetti in piazza
purtroppo, questo è l’anno
del digitale e degli acquisti
via web”. Infatti, sul sito
del Piccolo Chiostro (nella
sezione “cosa puoi fare tu”
cliccando su “Natale Soli-
dale”) è possibile acquista-
re i prodotti scelti e ritirar-
li direttamente presso i lo-
cali della Cappella Del Sa-
cro Cuore di via Verdi a
Pavia (zona Ticinello) op-
pure richiedere la conse-

gna a domicilio: per mag-
giori informazioni, aiuto
all’acquisto o richieste di
spedizione è possibile con-
tattare i responsabili pri-
ma di effettuare l’ordine al
329.3545759 o tramite
email a info@piccolochio-
stro.it. I “pensieri solidali”
in lista sono particolar-
mente golosi: si va dal pa-
nettone artigianale classi-
co alle creme al cioccolato,
dal mitico Cremificato Co-
lombo allo Spumante Cru-
doo Giorgi, passando i sala-
mi di Varzi; i prodotti sono
stati offerti dai componenti
della “Rete Made in Pavia”.
“Nonostante il Covid non ci
siamo fermati e siamo an-

dati avanti convinti che ci
sia ancora più bisogno di
avere luoghi di solidarietà
nei quali si possano trova-
re risposte e soluzioni – ha
sottolineato ancora Elena
Spadone –: presto il Piccolo
Chiostro diventerà ‘Casa
della Comunità’, la casa
dei pavesi e per loro abbia-
mo proseguito a raccogliere
risorse. Ma abbiamo anco-
ra bisogno del loro aiuto: il
prossimo step è l’acquisto
degli arredi per dare final-
mente un volto accogliente
al nostro centro. Con il so-
stegno di tutti raggiunge-
remo il nostro obiettivo”. 

Si.Ra. 

Nella foto sopra 
Elena Spadone e, 

a destra, una veduta 
del Piccolo Chiostro

2003 - 2020

Bianca Maggi 
Magnaghi

Il filo che ci univa quando
eri con noi non si è mai
spezzato.
Fare memoria di te, 
persona cara, significa 
farti vivere per sempre.
Con immutato affetto.

Le tue amiche

Una Santa Messa in ricordo di Bianca sarà celebrata 
nella chiesa di Santa Maria di Caravaggio 
mercoledì 18 novembre 2020 alle ore 18.00.

“Non potevamo attendere di
fare la nostra consueta dona-
zione annuale, le circostanze
di questo momento difficile ci
hanno suggerito di agire subi-
to per essere di aiuto”. Così
Teresa Quarantani, membro
del Rotary Club Pavia Miner-
va, descrive l’immediatezza
con cui il Club ha stabilito di
donare 2000 euro di generi ali-
mentari alle due mense pave-
si, quella gestita dai Frati di
Canepanova (che offre a chi è
in stato di bisogno il pranzo
quotidiano) e la Mensa del
Fratello della parrocchia del
Santissimo Salvatore di Pa-
via. Come è stile del Rotary
Pavia Minerva, non si è trat-
tato di una semplice benefi-
cenza: “Siamo un'organizza-
zione costituita da uomini e
donne provenienti dal mondo
degli affari e delle professioni
che lavorano fianco a fianco
per realizzare progetti umani-
tari e di assistenza alle comu-
nità – ha precisato ancora Te-
resa Quarantani –. I nostri
‘service’ puntano ad aiutare le
strutture che necessitano una
mano. Spesso aiutiamo strut-
ture del territorio ma in pas-
sato siamo arrivati anche in
Africa a dare una mano; certo,
oggi, visto il bisogno che c’è,
abbiamo scelto la nostra
città”. Ogni anno, infatti, il
Rotary Pavia Minerva stanzia
fondi per la Casa del Giovane
e per le mense pavesi e que-
st’anno si è deciso di anticipa-
re i tempi: “Siamo abituati al
‘fare’ piuttosto che al semplice
donare denaro – chiarisce an-
cora Quarantani –. Per questo
motivo gli anni scorsi erava-

mo noi stessi a cucinare e a di-
stribuire i pasti nelle mense
cittadine ma quest’anno non è
possibile. Per questo abbiamo
deciso di andare a fare la spe-
sa e consegnare direttamente
la merce, seguendo il nostro
spirito di servizio”. La conse-
gna è avvenuta in due tempi,
sabato 7 novembre per la
Mensa del Fratello di don
Franco Tassone e lunedì 9 no-
vembre per quella dei Frati di
Canepanova ma è già stata
segnata in calendario una se-
conda tranche di consegne che
avverrà tra due settimane; in-
tanto, la Mensa del Fratello
ha ricevuto circa 700 euro di
merce tra generi alimentari,
contenitori in plastica, deter-
sivi e tovaglioli e 1.400 euro di
cibo, disinfettanti  e vaschette
sono andati a Canepanova. La
scelta degli operatori, su ri-

chiesta dei volontari che gesti-
scono le mense, è caduta so-
prattutto sui cibi freschi, tra
cui parecchia carne di manzo,
pollo e tacchino per la prepa-
razione del ragù e di stufati in
vista dell’arrivo della stagione
fredda. Si.Ra. 

Nelle foto il momento della
consegna a Frate Enrico di
Canepanova. Il presidente

dottor Mauro Stronati 
(a sinistra) e il segretario 

dottor Enrico Beolchini con i 
generi alimentari acquistati 

Auguri di Buon compleanno,
Vescovo Corrado!
Mons. Corrado Sanguineti ha compiuto 56 anni
lo scorso sabato 7 novembre. Nato a Milano nel
1964, venne ordinato sacerdote della Diocesi di
Chiavari il 30 ottobre 1988 e consacrato Vescovo
il 9 gennaio del 2016; eletto Vescovo di Pavia il
16 novembre 2015, fece il suo ingresso ufficiale
in Diocesi il 24 gennaio 2016.
La notizia del genetliaco è stata inserita anche
sul sito della Diocesi e promossa attraverso le
pagine social diocesane riscuotendo parecchio
successo: tante persone hanno scritto i loro au-
guri e hanno espresso, in un tempo non facile
come quello che stiamo vivendo, la loro vicinan-
za “virtuale” al Vescovo Corrado. 

Zanoni.Renato
Casella di testo

Zanoni.Renato
Casella di testo
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VIGEVANO 
 «Sul raddoppio della Milano-Mortara faremo una delibera di consiglio comunale». Il sindaco Andrea Ceffa è 
deciso: «Lo avevo annunciato già durante la campagna elettorale - dice Ceffa, eletto lo scorso settembre - e 
ora, visto che nel piano commerciale di Rfi (Rete Ferroviaria Italiana) non c'è alcuna menzione del raddoppio 
Albairate-Mortara, neanche del tratto Albairate-Abbiategrasso, porterò in consiglio comunale una delibera 
siglata da tutti i sindaci della tratta in cui chiederemo conto della realizzazione del raddoppio». La questione, a 
dire il vero, era esplosa durante un incontro pubblico organizzato a fine agosto dal Partito Democratico, quando 
sia il consigliere regionale Giuseppe Villani sia Franco Aggio, presidente del comitato pendolari Mi.Mo.Al, 
avevano detto che «il raddoppio della linea ferroviaria Mortara-Milano non è tra le priorità di Regione Lombardia, 
perché temono, o non sono sicuri, che tutti i Comuni della tratta siano d'accordo sulla realizzazione dell'opera. 
Non ci sono atti formali attraverso i quali tutti i Comuni dichiarano o chiedono la realizzazione di questa 
infrastruttura». E Regione Lombardia, di fatto, lo aveva confermato. «Non ci sono atti ufficiali - confermava 
l'assessore regionale Claudia Maria Terzi - e la principale criticità per la ripresa del progetto sembrerebbe proprio 
essere il superamento dei pareri espressi dai Comuni che avevano chiesto l'interramento della linea. Le difficoltà 
sono emerse appunto in merito alla tratta Albairate - Parona, che nel progetto del 2006 prevedeva 
l'interramento». In merito all'assenza di atti ufficiali, a fine agosto Ceffa aveva risposto che «se servisse una 
posizione ufficiale dell'amministrazione cittadina, ma direi ancora di più del consiglio comunale, sarà uno dei 
primi atti del mio mandato, qualora fossi eletto». Dalle parole ai fatti. «Visto che Rfi - prosegue il sindaco Ceffa 
- dà la possibilità ai portatori di interesse, tra cui appunto la Regione, di chiedere integrazioni, fare osservazioni 
ed eventuali richieste, non vincolanti, fino al 4 dicembre, noi porteremo questa delibera affinché Regione 
Lombardia abbia più forza nei confronti di Rfi. La delibera è pressoché pronta».  
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Depositati in tribunale i documenti per il concordato preventivo. La sindacalista: 
«L'obiettivo è salvare l'azienda e i posti di lavoro, probabile un piano di rientro» 

Microcast, ora il risanamento 
è nelle mani del tribunale 

 
Mortara 

Sono stati depositati i documenti richiesti dal tribunale per il concordato preventivo della Microcast. «Nelle scorse 

settimane - spiega Lorena Bini, sindacalista della Fiom Cgil - è stata depositata tutta la documentazione richiesta 

dal tribunale di Pavia per tentare il risanamento dell'azienda, permettendo così di mantenerla in attività salvando 

anche tutti i posti di lavoro».  

Sette anni di difficoltà 

La Microcast è un'impresa che realizza componenti per diversi tipi di industrie (tra cui quella dell'auto) con la 

tecnica della fusione a cera persa, ma dal 2013 a oggi, in seguito alla crisi economica che ha strozzato il mercato 

dell'automotive, è passata da un ammortizzatore sociale a un altro, arrivando a gennaio 2020 a depositare la 

domanda di concordato preventivo all'ufficio fallimentare del tribunale di Pavia. «Il giudice Ermanno Rizzi - 

prosegue Bini - aveva inizialmente concesso 120 giorni per la presentazione di tutta la documentazione, 

nominando il commercialista pavese Massimo Mustarelli quale commissario. Il termine poi era stato 

procrastinato e, tra Covid e chiusura del tribunale, siamo arrivati a oggi. Ora è stata depositata la 

documentazione e si dovrà attendere, sperando che la richiesta venga accolta, la cosiddetta omologa (che indica 

la chiusura della procedura fallimentare che dà di fatto il via alla fase di esecuzione del concordato, ndr). 

L'obiettivo è quello di salvare l'azienda e i posti di lavoro, ma il come sarà il tribunale a stabilirlo. Di solito si 

prevede un piano di rientro su eventuali creditori, con precedenza ai lavoratori, mantenendo in attività l'azienda». 

Proprio sui debiti nei confronti dei dipendenti a inizio 2020 si erano viste le prime proteste. Dipendenti e sindacati 

erano scesi in piazza lamentando il ritardo nei pagamenti e, proprio per questo, la questione diventò anche un 

caso politico al punto che la sinistra mortarese aveva chiesto al sindaco Marco Facchinotti e alla sua giunta di 

«premere per una positiva soluzione della vicenda e per sostenere concretamente le lavoratrici e i lavoratori in 

difficoltà per il mancato percepimento del salario dovuto (per esempio con le bollette di luce, gas, affitto, 

eccetera)». Da gennaio a oggi dei 74 dipendenti Microcast, di cui fanno parte 

anche il dirigente e i 4 apprendisti, una decina hanno lasciato il posto avendo 

trovato un altro impiego, mentre gli altri «hanno lavorato sfruttando la cassa 

integrazione ordinaria con causale Covid - conclude Bini, - ma quest'estate non 

ce n'è stato bisogno, perché hanno lavorato "normalmente". Ora, che è ripresa 

la cassa Covid, lavorano due giorni in meno a settimana».  
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Casteggio 

 

Ab Mauri, sciopero per il contratto 
Cresce l'agitazione 

 

 

 

Casteggio 

I lavoratori della Ab Mauri pronti a incrociare di nuovo le braccia. Dopo un primo sciopero lo scorso 9 ottobre, i 

sindacati Fai, Flai e Uila ne hanno proclamato un secondo per lunedì 16 novembre. La prima protesta, di 4 ore 

per turno, era per la mancata sottoscrizione da parte dell'azienda casteggiana del nuovo contratto nazionale 

dell'industria alimentare. In oltre un mese, tante delle realtà del settore che ancora non avevano aderito al nuovo 

Ccnl, lo hanno fatto. Ma tra le poche che ancora non hanno siglato il contratto resta Ab Mauri. La 

preoccupazione, da parte delle maestranze casteggiane, sale comprensibilmente e questa volta lo sciopero sarà 

di otto ore. Cresce la mobilitazione dei lavoratori.In una nota dei sindacati si fa il punto della complessa vertenza: 

«Il Contratto nazionale Industria alimentare sottoscritto il 31 luglio scorso e stato approvato dal 99,4% degli oltre 

158.000 lavoratrici e lavoratori che sono stati consultati nelle assemblee svolte in presenza, nel rispetto delle 

norme anti-Covid, o in video-conferenza. Le consultazioni, durate 3 mesi, si sono svolte nelle aziende del settore, 

sia in quelle aderenti alle associazioni datoriali firmatarie sia in quelle non firmatarie. Sono, ad oggi, oltre 100 le 

aziende che, pur facendo parte di associazioni datoriali al momento non firmatarie dell'accordo di rinnovo, hanno 

deciso di aderire spontaneamente all'intesa e di applicare il Ccnl del 31 luglio».La posizione su questa trattativa 

è unitaria da parte delle segreterie nazionali di Fai, Flai e Uila.  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
 

 

 

 

 

 

 

 

                     

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi
https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti
https://twitter.com/Assolombarda
https://www.facebook.com/Assolombarda
https://www.linkedin.com/company/assolombarda/?originalSubdomain=it
https://www.instagram.com/assolombarda/
https://www.youtube.com/user/AssolombardaTV
Zanoni.Renato
Casella di testo


